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Cari Amici, 

il mese di maggio nel calendario rotariano è dedicato all’azione per i giovani, che costituiscono – se-

condo una ciclicità che si ripropone da tempo immemorabile – il futuro del genere umano. 

Alle nuove generazioni è affidato l’avvenire della società civile e, quindi, anche quello del sodalizio 

rotariano. 

Il Rotary, non a caso, è fortemente impegnato in molteplici importanti progetti diretti a formare e 

sviluppare future generazioni di leader, come ben rimarcato nella lettera del corrente mese inviata dal 

nostro Governatore a tutti i rotariani del Distretto 2090. 

L’azione a favore dei giovani assume oggigiorno, sotto certi aspetti, un significato ancora più pre-

gnante rispetto al passato.  

I profondi e repentini cambiamenti che hanno caratterizzato gli ultimi anni – tali da trasformare pro-

fondamente il nostro modo di vivere, pensare, lavorare, interagire, comunicare, ecc. – sono sotto gli occhi 

di ciascuno di noi.  

Tuttavia, mentre in epoche passate occorrevano secoli o, comunque, decenni prima che forme di 

cambiamento prendessero piede e che significative trasformazioni sociali, economiche e culturali si con-

cretizzassero fino a permeare i vari strati della società, in questo periodo tutti noi avvertiamo una partico-

lare sensazione, legata ad un “più veloce” scorrere del tempo, come se quest’ultimo avesse subito un pro-

cesso di “accelerazione”, per cui i tempi necessari per assorbire i cambiamenti appaiono fortemente ac-

corciati e, dunque, sotto questo profilo, i secoli sembrano diventati anni e questi ultimi sembrano divenuti 

mesi. 

In uno scenario globale di grande complessità, in cui tutti i processi sociali risultano fortemente velo-

cizzati – soprattutto per il ruolo assunto dai rapidi progressi delle tecno-scienze e dalle applicazioni che 

esse offrono in ogni campo dell’agire umano – l’istruzione e la formazione dei giovani continuano a resta-

re una colonna portante e un aspetto cruciale in seno all’umano consesso, poiché ad essi è affidato il deli-

cato compito di “gestire” l’avvenire che dipenderà (anche) dalla preparazione e dalla formazione che sare-

mo riusciti a impartire e trasmettere alle nuove generazioni. 

Su ogni generazione pesa, dunque, l’importante compito e la gravosa responsabilità di formare le 

nuove generazioni, poiché quello che noi chiamiamo “futuro” – ossia quella “porzione” del misterioso fe-

nomeno denominato “tempo” che ancora non ha avuto luogo, in contrapposizione al presente che è in 

corso e al passato che riguarda ciò che è già avvenuto, e che  per la fisica costituisce la “quarta” dimensio-

ne – in gran parte dipende(rà) dal complessivo assetto valoriale che la generazione attuale è stata in grado 

di trasferire a quella che verrà subito dopo.  



Il tema, come è intuibile, è caro agli uomini di pensiero di ogni epoca. 

La pedagogia, come scienza sociale che si occupa dell’educazione e della formazione dell’essere 

umano, è nata proprio dalle riflessioni di filosofi, oratori, educatori, storiografi e uomini di cultura che, 

in modi diversi, hanno colto nel processo formativo-educativo il miglior lascito che ogni generazione 

può operare passando il testimone a quella successiva. 

Guardando agli attuali scenari, la formazione educativa e culturale, ai suoi vari livelli e con alcune 

debite eccezioni, purtroppo pare attraversare un periodo di “smarrimento” in quanto sembra orientata 

a “forgiare” futuri cittadini digitali-globali, sempre più dipendenti dalla tecnologia e inclini ad applicare 

pedissequamente protocolli oppure a eseguire acriticamente regole imposte da strutture sovraordinate, 

invece di insegnare a pensare e di educare all’uso del ragionamento critico.  

Il tutto con l’effetto di uno scollamento sempre più marcato rispetto alla realtà che pervade, con 

tutta evidenza, intere porzioni della società contemporanea.  

Tale effetto – ove non adeguatamente contrastato – è destinato ad ampliarsi in ragione del pro-

gressivo indebolimento del sistema didattico-formativo e di apprendimento culturale, che appare uno 

dei peggiori rischi fra quelli che incombono sulla società per gli anni a venire. 

Il Rotary, con la propria azione a favore dei giovani, può concretamente contribuire ad arginare il 

suddetto fenomeno.  

I rotariani hanno a cuore tutto ciò che costituisce diffusione della cultura in quanto sono consape-

voli che il raggiungimento di elevati livelli di accesso alla conoscenza costituisce uno fra i principali 

obiettivi strategici di ogni comunità, piccola o grande che sia.  

In particolare, ogni comunità dovrebbe puntare in primis, anche impiegando adeguate risorse 

umane ed economiche, all’istruzione e alla formazione dei propri componenti, in particolar modo delle 

giovani generazioni.  

La conoscenza – e, preliminarmente, la possibilità concreta di accesso al cammino che conduce 

alla conoscenza – rappresenta uno dei presupposti fondamentali per lo sviluppo completo e libero della 

persona umana e, al contempo, i benefici che ne derivano si riflettono, amplificati, sull’intera comunità.  

Nell’epoca contemporanea appare assolutamente necessario incrementare l’interesse, so-

prattutto in capo ai più giovani (che saranno i leader del domani e le future classi dirigenti) per gli studi 

di carattere umanistico, filosofico e storico, finalizzati alla crescita dell’essere umano sotto il profilo dei 

valori, della coscienza, della conoscenza e della capacità di analisi critica.  

Per cercare di raggiungere questo obiettivo – invero non semplice, poiché esso richiede molto 

spesso di pensare e di agire in “controtendenza” – occorre intraprendere dei percorsi caratterizzati da 

una visione di ampio orizzonte, appare necessario (tornare a) lavorare su noi stessi, conoscere la nostra  



storia, riscoprire l’importanza dei valori fondamentali e, in particolare, del ruolo assunto dal bene e dal 

male in seno a una dialettica che si perpetua attraversano il tempo in una rivalità che accompagna l’uo-

mo sin dall’inizio del suo cammino fino ai nostri giorni, ripristinare e coltivare legami prettamente umani 

di amicizia e di solidarietà e, sotto l’aspetto della formazione, puntare maggiormente sugli studi finaliz-

zati a forgiare menti – soprattutto giovani menti – abituate al ragionamento critico, allo sviluppo della 

capacita intuitiva e non, invece, vuote di valori, appiattite, omologate o semplicemente disinteressate. 

E’ questo, a mio avviso, il maggiore rischio con il quale la società dovrà confrontarsi negli anni a 

venire e, rispetto al quale, la società contemporanea si trova dinanzi a un decisivo bivio ed è chiamata a 

compiere importanti scelte.  

La formazione educativa e culturale, infine, non è un terreno in cui va coltivata soltanto la mente, 

poiché essa deve riguardare tutte le sfaccettature che compongono l’animo dell’essere umano. 

Secondo Aristotele “educare la mente senza educare il cuore non è affatto educazione”. 

Concludo con una sintesi degli appuntamenti del mese di maggio – penultimo dell’annata rotaria-

na – che gradualmente ci conduce verso il termine del cammino iniziato nel luglio u.s. 

Quanto agli impegni di Club il mese in corso si presenta particolarmente ricco. 

L’11 maggio si terrà l’ultimo “caminetto” dell’annata.  

Il 14 maggio ci sarà una visita storico-culturale presso il Convitto Nazionale “Mario Pagano”. 

Accompagnati dal Rettore, verrà ripercorsa la prestigiosa storia dell’Istituto, ricordando molte au-

torevoli figure che in quelle aule hanno insegnato o hanno appreso.  

Il 21 maggio nel centro cittadino, in piazza Vittorio Emanuele, a partire dalle ore 10:00, si svolgerà 

un importante service con l’utilizzo del Camper Sanitario del Distretto 2090.  

Il 22 maggio, invece, l’appuntamento sarà al Circolo Sannitico, per la presentazione del libro “Il 

Rianimatore”, organizzata con il Lions Club Campobasso e con il Centro Studi Molisano.  

Il 25 maggio, alle 17:30, si terrà la Cerimonia di consegna del Premio Rotary Club Campobasso, 

XXVIII edizione, al fisico e docente universitario Prof. Luiz Roberto Evangelista, di origini molisane, che 

svolgerà per l’occasione una lectio magistralis dal titolo “Fisica e Poesia: Rappresentazione del Reale”. A 

seguire la tradizionale conviviale con ospiti del Premio Rotary, presso il Centrum Palace.  

A chiusura del mese, nell’ambito della iniziativa “Saperi & Sapori”, il 28 maggio si svolgerà una visi-

ta al Centro storico di Agnone e, a seguire, alla “Pontificia Fonderia Marinelli”, con successivo momento 

conviviale presso un agriturismo.    

Un caro saluto a tutti e buon Rotary ! 

                                                                                                                      Giuseppe 



Si prega dare conferma di partecipazione al Segretario Alessandra Aufiero  

Appuntamenti 

 

14 maggio 2023 - ore 10:00 - 11:30 

Visita culturale al Convitto Nazionale  

Mario Pagano con il Rettore  

 

11 maggio 2023 - ore 20:00 

Conviviale Solo Soci   

Hotel Centrum Palace   

 

21 maggio 2023 - ore 10:00 - 17:00 

Service Camper Sanitario  

Distretto 2090  

in Piazza V. Emanuele - Campobasso 

                                      

        CON IL PATROCINIO 

ORDINE DEI MEDICI-CHIRURGHI E 
DEGLI ODONTOIATRI DELLA  
PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

 

 

 COMUNE DI  
CAMPOBASSO 

 



22 maggio 2023 - ore 18:00 

 

Presentazione del libro 

Il rianimatore 

di Antonella Presutti  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Circolo Sannitico  - Campobasso 

evento organizzato il collaborazione con  

il Lions Club e il Centro Studi Molisano  

Appuntamenti 



25 maggio 2023 - ore 17:30 

 

 

 

 

 

 

 

Premio Rotary Club Campobasso 

XXVIII Edizione 

 

Cerimonia di consegna  

al fisico Luiz Roberto Evangelista 

 

Sala della Costituzione della Provincia  

Via Milano  - Campobasso 

Appuntamenti 

a seguire 

Conviviale con Ospiti - ore 20:00  

Hotel Centrum Palace   

Si prega dare conferma di partecipazione al Segretario Alessandra Aufiero  



Appuntamenti 

28 maggio 2023  

Gita “Saperi e Sapori”: città di Agnone 

Visita al Centro storico  

Visita alla Pontificia Fonderia Marinelli  

  

 

 

 

Pranzo presso l’Azienda agrituristica “Lo Scamorzaro”  

Località Fonte Ginestra - Rosello (CH) 





 

L'app mobile ClubRunner permette la connessione al club e 
distretto in movimento!  

L'app ClubRunner Mobile consente, tra l’altro, di: 

 visualizzare i profili delle directory dei membri 

 visualizzare e contattare i dirigenti e i direttori del proprio 
club/distretto 

 visualizzare i dettagli del club 
 

                  Rotary International                       Distretto 2090 R.I. 
                 www.rotary.org                                  www.rotary2090.it 

Rotary Club Campobasso 

www.rotarycampobasso.it                                   

 

 

In data 1° luglio è entrato in vigore il Regolamento del Club contenente le 

modifiche approvate dall’Assemblea dei Soci tenutasi in data 26 aprile 2022. 

Copia del nuovo Regolamento è stata trasmessa a tutti i Soci con posta elet-

tronica del successivo 10 maggio. Il testo del Regolamento è pubblicato sul 

sito istituzionale del Club.  


